DIALOGHI DI PACE 2022 - NOTE TECNICHE
edizione Cusano Milanino - Chiesa Regina Pacis
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO PER DOMENICA 20 febbraio: PRIMA POSSIBILE dalle 14.00 (ROSARIO COMINCERÀ ALLE 17:30 occorre liberare tutto [MESSA San Pio X termina alle 18.30-19]) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 14.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABBIGLIAMENTO (NB prevedere anche che la chiesa potrebbe essere fredda)

LETTORI: BIANCO (O PIÙ CHIARO POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO)

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO

NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA

* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
* MENTRE NON SI LEGGE, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
NB 1 IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ PER QUALCHE LETTORE A RESTARE IN PIEDI TUTTO IL TEMPO, TUTTI SI ALZANO E SI SIEDONO

NB 2 POSIZIONARE SEDIE (LE MIGLIORI DISPONIBILI, ad esempio quelle dei matrimoni) UN POCO DISTANTI E LATERALI RISPETTO AL LEGGIO, IN MODO CHE ALZANDOSI E SEDENDOSI NON SI GENERI L’EFFETTO RIDICOLO DEL “PUPAZZETTO A MOLLA CHE SALTA FUORI DALLE SCATOLE A SORPRESA”
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
A TEATRO SI USA ANCHE: STRADA (SX) e CORTE (DX)
Es. Milano Teatro alla Scala: Strada = Via Verdi, Corte = di via Filodrammatici
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

[a destra: QUADRO CON IL RITRATTO DEL PAPA (se disponibile)

Evidenziato da luce dedicata (faretto)] < NO


a sinistra: 2 (o più) CANDELE ACCESE ricordarsi di accenderle all’inizio

(usare i migliori candelabri disponibili: ROSSI)

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI (o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...); o portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE; altri LUMINI distribuiti sulle panche
DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE (se no una volta accesi si dispongono sulla mensa)
FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(per non appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI E MUSICISTI

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso
RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE): LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE (se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA PICCOLA, MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE PORTA GRANDE (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

POSIZIONE MUSICISTI:

SULLA DESTRA ACCANTO AL MURETTO BATTISTERO

POSIZIONI POSSIBILI LETTORI:

1 AMBONE, leggio (fisso marmo) e microfono

2 SEDE CELEBRANTE, leggio e microfono

3 MENSA, leggio e microfono panoramico (attenzione a scorrimento pagine copione)

4 MENSA 2, leggio tabernacolo e microfono con asta coro (VERIFICA AUDIO)

5 DAVANTI ICONA BATTISTERO, microfono volante [VERIFICARE PILE]
 (disponibili n. 2 leggii in legno compagnia Cusano se non recuperato altro in parrocchia)

In genere MAI NESSUNO AL CENTRO DAVANTI ALLA MENSA

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA CON LE RADIOLINE FORNITE DALLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa fino a 15’ prima dell’inizio e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 15.00 PUNTUALI
[20.45 NON 21 – quando serali !!!]
AL TERMINE: LA PARROCCHIA OFFRE AD ARTISTI E COLLABORATORI RINFRESCO ECOLOGICO (NO PIATTI E BICCHIERI PLASTICA):

TOVAGLIOLINI DI CARTA PER PANINI O ALTRO che si possa mangiare SENZA NECESSITÀ DI PIATTI E POSATE; BICCHIERI DI VETRO RECUPERATI

DIALOGHI DI PACE 2022 COPIONE

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

14.30 (max 14.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

L5 e L6 “IN SCENA” SEDUTI TRA IL PUBBLICO, NON IN PRIMA FILA MA AD UNA DISTANZA CHE POI CONSENTA LORO DI RAGGIUNGERE I RISPETTIVI MICROFONI PASSANDO DAI CORRIDOI LATERALI FRA LE SEDIE ED AVANZANDO SIMULTANEAMENTE IN UN TEMPO RAGIONEVOLMENTE CONTENUTO

L1 PRESENTATORE,

· L1/L3 GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli)

· L1/2 ANNAMARIA NICOLÒ (per le presentazioni / ringraziamenti finali)
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro seguente >

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
L2 ANNAMARIA NICOLÒ

L3 GIORGIO FAVIA

L4 ELENA GALBIATI
L5 NO 2022
L6 NO 2022
DOVE NON DISPONIBILI L5 e L6, si suggerisce di assegnare le rispettive parti a chi non svolge il ruolo di presentatore MAGARI CON L’ESPEDIENTE DI SCIARPE, SCIALLI O FOULARDS POSIZIONATI BENE IN VISTA PRIMA DI INIZIARE SUI LEGGII DI OGNI LETTORE CHE VERRANNO SUCCESSIVAMENTE INDOSSATI QUANDO SI “IMPERSONERÀ” UN DIVERSO AUTORE DEI TESTI.

MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 14.40-14.45)

MUSICA A LIBERA DISCREZIONE DI CHI SUONA, DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 15’-20’

PREFERIBILE CHE ABBIA UNIFORMITÀ STILISTICO-FORMALE IN MODO DA CARATTERIZZARE QUESTO MOMENTO E DISTINGUERLO DAI SUCCESSIVI

Se non intercalati da letture:

NB1 INDIFFERENTE LA DURATA dei SINGOLI BRANI

NB2 far ascoltare l’ultimo a L1 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

DURATA BRANO FINALE: LIBERA A PIACIMENTO…!

MUSICA 1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
accoglienza – introduzione; se possibile ELENCARE BRANI E DURATE
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICA 1.2 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
MUSICA 1.3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata 

…
NB. 1. MUSICA con numero e asterisco * = ESECUZIONE FACOLTATIVA
NB 2. DOVE CI FOSSE UNA VOCE GUIDA CHE FACCIA CANTARE IL PUBBLICO:
1. VIENE ANNUNCIATO IL CANTO
2. LA VOCE GUIDA INTONA L’INIZIO
3. CON IL GESTO DELLE MANI INVITA TUTTI A CANTARE ASSIEME
VARIANTE ACCOGLIENZA PER CENTENARIO PIO XI

MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
L3
COME UN TITOLO e CON MOLTA (IRONICA) ENFASI
El papa NOEUV, l'è nasuu a DES, el se ciama Pio VUNDES!
L4
Questa testimonianza dell’umorismo brianzolo, appresa dalla tradizione orale di una famiglia della nostra parrocchia, e riferita all’elezione come nuovo pontefice, nel 1922, del cardinale Achille Ratti

L2
- nativo di Desio e che volle chiamarsi Pio XI -

L4
si ricollega ad un altro motto di spirito di poco precedente:
L3
“Bisogna passare di qui per andare a Roma”

L4
Si era alla fine di agosto del 1921, e il vescovo di Lourdes aveva rivolto queste “scherzose” parole al cardinale Ratti accogliendolo alla grotta di Massabielle dove,
L2
da poco nominato arcivescovo di Milano, e prima ancora di fare il suo ingresso in diocesi,

L4
il cardinal Ratti aveva voluto guidare il pellegrinaggio nazionale, rivelandone lui stesso il motivo ai pellegrini:

L3
“Per cercare nella città di Maria la benedizione della Madre, al momento di assumere un incarico oneroso”.

L4
Motivo dell’ironica battuta iniziale, era il fatto che il papa allora “regnante”, Benedetto XV, era stato a Lourdes l’anno precedente a quello in cui fu eletto.

L2
Il cardinale Ratti divenne pontefice dopo soltanto 5 mesi dal viaggio a Lourdes.

L4
E quando gli chiesero se accettava la nomina rispose:

L3
“Malgrado la mia indegnità, di cui ho profonda consapevolezza, accetto”.

L2
E scelse per sé il nome di Pio XI perché, disse:

L3
“Pio è un nome di pace”.

L4
A quel punto volle impartire la sua prima benedizione ai fedeli affacciandosi dal balcone esterno di San Pietro:

L2
cosa che non avveniva più dal 20 settembre 1870, data della presa di Roma.

L4
Fu un gesto che, più di ogni discorso, diceva della volontà del nuovo papa di aprirsi, non solo all’Italia, ma al mondo intero: un auspicio universale di pace.

L3
Era il 6 febbraio: cento anni fa!

L4
E, per singolare “Provvidenza”, ci troviamo qui oggi, a Milanino, a leggere il messaggio di pace di Papa Francesco in una chiesa che,

L2
confermando volontà, atti ed indicazioni del suo predecessore, card. Ferrari, anche per volontà di Achille Ratti, prima da Arcivescovo e poi da Papa,
L4
si volle edificare come riferimento diocesano di supplica alla Madonna per la pace invocata per l’Europa al tempo della Prima Guerra Mondiale!

MUSICA 1.2 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
15.05 (non oltre, stabilire durata introduzione musicale per rispettare questo orario)

MUSICA 1 FINE: TERMINA L’INTRODUZIONE/ACCOGLIENZA

IL SOLISTA/DIRETTORE DÀ L’ATTACCO AI LETTORI facendo loro cenno di prendere posto ai rispettivi microfoni
(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

L1/L3

mentre i musicisti stanno terminando il brano (o appena termina) si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico) e si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > AMBONE (la SEDE DEL CELEBRANTE è riservata a chi FA PRESENTAZIONI E RINGRAZIAMENTI FINALI perché abbia visuale panoramica e possa tenere tutto sotto controllo)
L1
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO per la 55a Giornata Mondiale della Pace: Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace duratura.

MUSICA 2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
BREVISSIMA, QUASI UNA “SIGLA”
POI MUSICA STILISTICAMENTE OMOGENEA PER CARATTERIZZARE QUESTA SECONDA PARTE DI LETTURA DEL MESSAGGIO DEL PAPA
L2, (L3), L4
a seguire, col “sottofondo della musica” SI ALZANO E PRENDONO POSTO AI RISPETTIVI LEGGII

L1
[1.] «COME SONO BELLI SUI MONTI I PIEDI DEL MESSAGGERO CHE ANNUNCIA LA PACE»
L2
Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazione, il sospiro di sollievo di un popolo esiliato, sfinito dalle violenze e dai soprusi, esposto all’indegnità e alla morte. Su di esso il profeta Baruc si interrogava:
L3
«Perché ti trovi in terra nemica e sei diventato vecchio in terra straniera? Perché ti sei contaminato con i morti e sei nel numero di quelli che scendono negli inferi?». 
L4
Per questa gente, l’avvento del messaggero di pace significava la speranza di una rinascita dalle macerie della storia, l’inizio di un futuro luminoso.

L3
Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del tutto interconnessa.
L2
Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano malattie di proporzioni pandemiche,
L4
peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e del degrado ambientale,
L3
si aggrava il dramma della fame e della sete
L2
e continua a dominare un modello economico basato sull’individualismo più che sulla condivisione solidale.
L4
Come ai tempi degli antichi profeti,
L3
anche oggi il grido dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace.

MUSICA 3* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L4
In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso.
L3
C’è, infatti, una “architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in prima persona.
L4
Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico:
L2
a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente,
L3
fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati.

L2
Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura.
L4
Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti condivisi.
L3
In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo.
L2
Infine, il lavoro per una piena realizzazione della dignità umana.
L3
Si tratta di tre elementi imprescindibili per «dare vita ad un patto sociale», senza il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente.

MUSICA 4 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[2.] “Dialogare fra generazioni per edificare la pace”
L2
IN UN MONDO ANCORA STRETTO DALLA MORSA DELLA PANDEMIA, che troppi problemi ha causato,
L3
«alcuni provano a fuggire dalla realtà rifugiandosi in mondi privati e altri la affrontano con violenza distruttiva, ma tra l’indifferenza egoista e la protesta violenta c’è un’opzione sempre possibile: il dialogo. Il dialogo tra le generazioni».
L4
Ogni dialogo sincero, pur non privo di una giusta e positiva dialettica, esige sempre una fiducia di base tra gli interlocutori.
L2
Di questa fiducia reciproca dobbiamo tornare a riappropriarci!
L4
L’attuale crisi sanitaria ha amplificato per tutti il senso della solitudine e il ripiegarsi su sé stessi. Alle solitudini degli anziani si accompagna nei giovani il senso di impotenza e la mancanza di un’idea condivisa di futuro.
L3
Tale crisi è certamente dolorosa. In essa, però, può esprimersi anche il meglio delle persone. Infatti, proprio durante la pandemia abbiamo riscontrato, in ogni parte del mondo, testimonianze generose di compassione, di condivisione, di solidarietà.

L2
Dialogare significa ascoltarsi,
L4
confrontarsi,
L3
accordarsi
L4
e camminare insieme.
L2
Favorire tutto questo tra le generazioni vuol dire dissodare il terreno duro e sterile del conflitto e dello scarto per coltivarvi i semi di una pace duratura e condivisa.

L3
Mentre lo sviluppo tecnologico ed economico ha spesso diviso le generazioni, le crisi contemporanee rivelano l’urgenza della loro alleanza.
L2
Da un lato, i giovani
L4
hanno bisogno dell’esperienza esistenziale, sapienziale e spirituale degli anziani;
L2
dall’altro, gli anziani
L3
necessitano del sostegno, dell’affetto, della creatività e del dinamismo dei giovani.

MUSICA 5* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L2
Le grandi sfide sociali e i processi di pacificazione non possono fare a meno del dialogo tra i custodi della memoria
L3
 – gli anziani –
L2
e quelli che portano avanti la storia
L3
– i giovani –;
L2
e neanche della disponibilità di ognuno
L4
a fare spazio all’altro,
L3
a non pretendere di occupare tutta la scena perseguendo i propri interessi immediati come se non ci fossero passato e futuro.
L2
La crisi globale che stiamo vivendo ci indica nell’incontro e nel dialogo fra le generazioni la forza motrice di una politica sana, che non si accontenta di amministrare l’esistente
L3
«con rattoppi o soluzioni veloci»,
L2
ma che si offre
L3
come forma eminente di amore per l’altro,
L4
nella ricerca di progetti condivisi e sostenibili.

L2
Se, nelle difficoltà, sapremo praticare questo dialogo intergenerazionale
L3
«potremo essere ben radicati nel presente e, da questa posizione, frequentare il passato e il futuro: frequentare il passato, per imparare dalla storia e per guarire le ferite che a volte ci condizionano; frequentare il futuro, per alimentare l’entusiasmo, far germogliare i sogni, suscitare profezie, far fiorire le speranze. In questo modo, uniti, potremo imparare gli uni dagli altri».
L4
Senza le radici, come potrebbero gli alberi crescere e produrre frutti?

MUSICA 6* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L2
Basti pensare al tema della cura della nostra casa comune.
L4
L’ambiente stesso, infatti,
L3
«è un prestito che ogni generazione riceve e deve trasmettere alla generazione successiva».
L2
Vanno perciò apprezzati e incoraggiati i tanti giovani che si stanno impegnando per un mondo più giusto e attento a salvaguardare il creato,
L4
affidato alla nostra custodia.
L2
Lo fanno con inquietudine e con entusiasmo,
L3
soprattutto con senso di responsabilità di fronte all’urgente cambio di rotta, che ci impongono le difficoltà emerse dall’odierna crisi etica e socio-ambientale.

L2
D’altronde, l’opportunità di costruire assieme percorsi di pace non può prescindere dall’educazione e dal lavoro,
L4
luoghi e contesti privilegiati del dialogo intergenerazionale.
L2
È l’educazione a fornire la grammatica del dialogo tra le generazioni
L3
ed è nell’esperienza del lavoro che uomini e donne di generazioni diverse si ritrovano a collaborare,
L4
scambiando conoscenze, esperienze e competenze in vista del bene comune.

MUSICA 7 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[3.] “L’istruzione e l’educazione come motori della pace”
L2
Negli ultimi anni è sensibilmente diminuito, a livello mondiale, il bilancio per l’istruzione e l’educazione,
L4
considerate spese piuttosto che investimenti.
L2
Eppure, esse costituiscono i vettori primari di uno sviluppo umano integrale:
L3
rendono la persona più libera e responsabile
L4
e sono indispensabili per la difesa e la promozione della pace.
L2
In altri termini, istruzione ed educazione sono le fondamenta di una società coesa,
L4
civile,
L3
in grado di generare speranza,
L4
ricchezza
L3
e progresso.

L2
Le spese militari, invece, sono aumentate, superando il livello registrato al termine della “guerra fredda”,
L3
e sembrano destinate a crescere in modo esorbitante.

L4
È dunque opportuno e urgente che quanti hanno responsabilità di governo elaborino politiche economiche che prevedano un’inversione del rapporto tra gli investimenti pubblici nell’educazione e i fondi destinati agli armamenti.
L2
D’altronde, il perseguimento di un reale processo di disarmo internazionale non può che arrecare grandi benefici allo sviluppo di popoli e nazioni,
L4
liberando risorse finanziarie da impiegare in maniera più appropriata
L3
per la salute,
L4
la scuola,
L3
le infrastrutture,
L4
la cura del territorio [NO: e così via].

MUSICA 8* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L2
Auspico che all’investimento sull’educazione si accompagni
L3
un più consistente impegno per promuovere la cultura della cura.
L2
Essa, di fronte alle fratture della società
L4
e all’inerzia delle istituzioni,
L2
può diventare il linguaggio comune che abbatte le barriere e costruisce ponti.
L3
«Un Paese cresce quando dialogano in modo costruttivo le sue diverse ricchezze culturali: la cultura popolare, la cultura universitaria, la cultura giovanile, la cultura artistica e la cultura tecnologica, la cultura economica e la cultura della famiglia, e la cultura dei media».
L2
È dunque necessario forgiare un nuovo paradigma culturale,
L3
attraverso «un patto educativo globale per e con le giovani generazioni, che impegni le famiglie, le comunità, le scuole e le università, le istituzioni, le religioni, i governanti, l’umanità intera, nel formare persone mature».
L4
Un patto che promuova l’educazione all’ecologia integrale, secondo un modello culturale di pace, di sviluppo e di sostenibilità,
L3
incentrato sulla fraternità e sull’alleanza tra l’essere umano e l’ambiente.

L2
Investire sull’istruzione e sull’educazione delle giovani generazioni è la strada maestra che le conduce, attraverso una specifica preparazione,
L3
a occupare con profitto un giusto posto nel mondo del lavoro.
MUSICA 9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L1
[4.] “Promuovere e assicurare il lavoro costruisce la pace”
L2
IL LAVORO È UN FATTORE INDISPENSABILE per costruire e preservare la pace.
L4
Esso è espressione di sé e dei propri doni,
L3
ma anche impegno,
L4
fatica,
L3
collaborazione con altri,
L2
perché si lavora sempre con QUALCUNO

L3
o per qualcuno.
L4
In questa prospettiva marcatamente sociale, il lavoro è il luogo dove impariamo a dare il nostro contributo per un mondo più vivibile e bello.

L2
La pandemia da Covid-19 ha aggravato la situazione del mondo del lavoro, che stava già affrontando molteplici sfide.
L3
Milioni di attività economiche e produttive sono fallite;
L4
i lavoratori precari sono sempre più vulnerabili;
L3
molti di coloro che svolgono servizi essenziali sono ancor più nascosti alla coscienza pubblica e politica;
L4
l’istruzione a distanza ha in molti casi generato una regressione nell’apprendimento e nei percorsi scolastici.
L2
Inoltre, i giovani che si affacciano al mercato professionale
L3
e gli adulti caduti nella disoccupazione
L4
affrontano oggi prospettive drammatiche.

L2
In particolare, l’impatto della crisi sull’economia informale,
L3
che spesso coinvolge i lavoratori migranti,
L4
è stato devastante.
L2
Molti di loro non sono riconosciuti dalle leggi nazionali,
L3
come se non esistessero;
L2
vivono in condizioni molto precarie per sé e per le loro famiglie,
L4
esposti a varie forme di schiavitù
L3
e privi di un sistema di assistenza sociale che li protegga.
L2
A ciò si aggiunga che attualmente solo un terzo della popolazione mondiale in età lavorativa gode di un sistema di protezione sociale,
L3
o può usufruirne solo in forme limitate.
L2
In molti Paesi crescono la violenza e la criminalità organizzata,
L4
soffocando la libertà e la dignità delle persone,
L3
avvelenando l’economia
L4
e impedendo che si sviluppi il bene comune.
L2
La risposta a questa situazione non può che passare attraverso un ampliamento delle opportunità di lavoro dignitoso.

L4
Il lavoro infatti è la base su cui costruire la giustizia e la solidarietà in ogni comunità.
L3
Per questo, «non si deve cercare di sostituire sempre più il lavoro umano con il progresso tecnologico: così facendo l’umanità danneggerebbe sé stessa. Il lavoro è una necessità, è parte del senso della vita su questa terra, via di maturazione, di sviluppo umano e di realizzazione personale».
L4
Dobbiamo unire le idee e gli sforzi per inventare soluzioni e creare le condizioni affinché ogni essere umano in età lavorativa abbia la possibilità, con il proprio lavoro, di contribuire alla vita della famiglia e della società.

MUSICA 10* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

L2
È più che mai urgente promuovere in tutto il mondo condizioni lavorative decenti e dignitose, orientate al bene comune e alla salvaguardia del creato.
L4
Occorre assicurare e sostenere la libertà delle iniziative imprenditoriali e, nello stesso tempo, far crescere una rinnovata responsabilità sociale,
L3
perché il profitto non sia l’unico criterio-guida.

L2
In questa prospettiva vanno stimolate, accolte e sostenute le iniziative che, a tutti i livelli, sollecitano le imprese al rispetto dei diritti umani fondamentali di lavoratrici e lavoratori,
L4
sensibilizzando in tal senso non solo le istituzioni, ma anche i consumatori,
L3
la società civile
L4
e le realtà imprenditoriali.
L2
Queste ultime, quanto più sono consapevoli del loro ruolo sociale, tanto più diventano luoghi in cui si esercita la dignità umana,
L3
partecipando così a loro volta alla costruzione della pace.
L2
Su questo aspetto la politica è chiamata a svolgere un ruolo attivo,
L4
promuovendo un giusto equilibrio tra libertà economica e giustizia sociale.
L2
E tutti coloro che operano in questo campo,
L3
a partire dai lavoratori e dagli imprenditori cattolici,
L2>4
possono trovare sicuri orientamenti nella dottrina sociale della Chiesa.

L2
Cari fratelli e sorelle! Mentre cerchiamo di unire gli sforzi per uscire dalla pandemia, vorrei rinnovare il mio ringraziamento a quanti si sono impegnati e continuano a dedicarsi con generosità e responsabilità
L3
per garantire l’istruzione,
L2
la sicurezza
L4
e la tutela dei diritti,
L3
per fornire le cure mediche,
L2
per agevolare l’incontro tra familiari e ammalati,
L3
per garantire sostegno economico alle persone indigenti o che hanno perso il lavoro.
L4
E assicuro il mio ricordo nella preghiera per tutte le vittime e le loro famiglie.

L2
Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e sociali,
L3
ai pastori e agli animatori delle comunità ecclesiali,
L4
come pure a tutti gli uomini e le donne di buona volontà,
L2
faccio appello affinché insieme camminiamo, con coraggio e creatività, su queste tre strade:
L3
il dialogo tra le generazioni,
L4
l’educazione
L3
e il lavoro.
L4
E che siano sempre più numerosi coloro che, senza far rumore, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per giorno artigiani di pace.
L3
E che sempre li preceda e li accompagni la benedizione del Dio della pace!
MUSICA 11 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata LIBERA ANCHE SUPERIORE A 3’ (meglio comunque stare entro 4-5’) (con possibilità di adattarsi alla sistemazione sulla mensa della Luce della Pace di Betlemme)
NB STILISTICAMENTE QUI SI CHIUDE IL SECONDO MOMENTO DELLA SERATA E COMINCIA IL FINALE CHE COINVOLGE IL PUBBLICO
I LETTORI

TERMINATA LA LETTURA, ALZANO LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO

L3 e L4
DOPO LE PRIME NOTE DELLA MUSICA, SI ALLONTANANO DI UN PASSO DAI MICROFONI E SI VOLTANO VERSO I MUSICISTI ASCOLTANDONE L’ULTIMO BRANO / valutare

L2
RESTA AL SUO POSTO

LETTORI E MUSICISTI

RESTANO SEMPRE IMPASSIBILI IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI

GLI SCOUT aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi
1. PRENDONO DAL TAVOLINO ALL’INCROCIO DEI CORRIDOI DELLA CHIESA LA LAMPADA DELLA PACE, I LUMINI SPENTI ED I BASTONCINI PER ACCENDERLI,
2. CON UNA PICCOLA PROCESSIONE LI PORTANO AL PRESBITERIO E GIRANDO ATTORNO ALLA MENSA VE LI COLLOCANO SOPRA STANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO,
3. POI ARRETRANO UN POCO PER FARE SPAZIO AGLI ALTRI CHE LI RAGGIUNGERANNO A BREVE 
(NB1 > DOVE DISPONIBILE, IL PORTALUMINI IN FERRO A RIPIANI È GIÀ STATO COLLOCATO PRIMA DELL’INIZIO DAVANTI ALLA MENSA
NB2 > DOVE NON C’È LA LAMPADA DELLA PACE O DOVE NON SI FA LA PROCESSIONE, UNA LUCE ALLA QUALE POI ACCENDERE I LUMINI È GIÀ COLLOCATA ACCESA SULLA MENSA O NELLE SUE VICINANZE)

L1/2
PRESENTATORE (DA QUI IN POI L2 = ANNAMARIA)
Questa fiamma che gli scout ci hanno portata è la LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L1/2
PRESENTATORE
Per questo motivo, CONTINUANDO A MANTENERE [TUTTI] UN [INTENSO] CLIMA DI MEDITAZIONE, INVITO QUI ATTORNO ALL’ALTARE tutte le “sigle” che hanno promosso questa “elevazione spirituale” [affollandone gioiosamente la locandina]:
1) [COMINCIANDO DA]Il VICARIO DELL’ARCIVESCOVO ED I RAPPRESENTANTI LAICI ED ECCLESIALI DELLA ZONA PASTORALE, dei decanati e delle comunità pastorali e parrocchiali.
[si intendono frati, preti, suore, laici, vescovo o suoi vicari, chiunque altro ci sia…]
(insiste se non si muovono: - don Antonio dia lei l’esempio - e NON ASPETTA CHE SALGANO TUTTI PRIMA DI CHIAMARE I SUCCESSIVI)
INTANTO I LETTORI

MENTRE L1/2 COMINCIA A PARLARE SI RADUNANO SULLA SX RESTANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO / L1/3 RESTA NEI PRESSI DELL’AMBONE “GUIDANDO” CHI VI SALE A DISPORSI A SEMICERCHIO DIETRO L’ALTARE

L1/2
PRESENTATORE
2)
[Invito ad AVVICINARSI anche] le DELEGAZIONI ISTITUZIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,

[SOLO PER INFORMAZIONE, NON SONO DA NOMINARE: Comuni di Cormano, Pioltello, … NON HANNO ANCORA CONFERMATO: Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Bresso, … ed altri che eventualmente annunceranno la loro presenza]
3)
gli ESPONENTI di altre confessioni cristiane ed altre religioni (insiste se non si muovono e verificare che ci siano; in assenza di conferme preventive SALTARE).
L1/2
PRESENTATORE
3.BIS) MARIKA ZABIYAKA, PER LA COMUNITÀ UKRAÌNA DI MILANO: CATTOLICA DI RITO BIZANTINO.
L1/2
PRESENTATORE
4)
TUTTE le altre realtà della società civile;
[NOTA PER ORGANIZZAZIONE: OGNI ASSOCIAZIONE CHE HA IL LOGO SUL MANIFESTO È INVITATA AD ESSERE PRESENTE CON ALMENO UN SUO RAPPRESENTANTE da preavvertire che sarà coinvolto in questo finale]
L1/2
PRESENTATORE
5)
ED ANCHE CHI VEDE UN LUMINO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI [non siate timidi, venite avanti!!]

MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate (e può anche fare da sottofondo agli inviti) 
L1/2
PRESENTATORE [FINITA LA MUSICA]
[Grazie a tutti,] “adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: per PAPA PIO XI, nel centenario della sua elezione, PER PAPA FRANCESCO, che sempre chiede di pregare per lui, e PER INVOCARE LA PACE NEL MONDO, in particolare per l’Ukraìna: insieme agli amici originari di questa terra e oggi qui con noi che ripeteranno la preghiera nella loro lingua.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L4
ELENA
Il 26 gennaio, giorno della preghiera per la pace in Ukraìna indetta durante l’Angelus della domenica precedente, Papa Francesco ha concluso l’udienza generale con questa intenzione:

L3
GIORGIO
“Chiediamo con insistenza al Signore che la terra di Ukraìna, dove più di cinque milioni di persone sono state annientate durante la seconda guerra mondiale, possa veder fiorire la fraternità e superare ferite, paure e divisioni”.
"È un popolo sofferente che merita la pace".
“Le preghiere e le invocazioni che oggi si levano fino al cielo tocchino le menti e i cuori dei responsabili in terra, perché facciano prevalere il dialogo e il bene di tutti sia anteposto agli interessi di parte”.
“Preghiamo per la pace con il Padre Nostro: è la preghiera dei figli che si rivolgono allo stesso Padre, è la preghiera che ci fa fratelli, è la preghiera dei fratelli che implorano riconciliazione e concordia”.
L1/2
PRESENTATORE RESTANDO ALLA SEDE CELEBRANTE, ASSIEME A TUTTI I CONVOCATI E CON LETTORI, MUSICISTI E PUBBLICO AVVIA E GUIDA LA PREGHIERA DEL
“PADRE NOSTRO”

MARIKA “PADRE NOSTRO IN UKRAÌNO…”

L1/2
PRESENTATORE
(rivolto alle autorità civili e religiose ed a tutti quelli che sono sul presbiterio, CHE VI RESTANO)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate, occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera.
Lo facciamo con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L1/3
GIORGIO? / ELENA? [ANCHE ALTRA VOCE (se disponibile molto buona) L5: EMANUELA? BRUNA?] (alternative per anni successivi: a più voci; TUTTI ASSIEME lettori / pubblico, magari distribuendo il testo al pubblico MAI PERÒ ALL’INIZIO: lo distrae)
[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]
Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

[don Primo Mazzolari]

L1/2
PRESENTATORE
ADESSO, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, a voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, chiediamo ora di moltiplicare simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno è chiamato a custodire acceso [così come si custodisce la fiammella nella lampada] e diffondere.

MUSICA 13 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
(APPENA COMINCIA LA MUSICA, per mostrare cosa fare
* GLI SCOUT - o altri già istruiti - PARTONO PER PRIMI
[se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI DI 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SULLA MENSA – o sul PORTALUMINI dove sia stato predisposto]
* ACCENDERE DA DIETRO L’ALTARE PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).
* Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA (o portalumini) ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea.
[SCENDONO TUTTI TRANNE: LETTORI, VICARIO e PARROCO (si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza),
L1/2 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
L1/2
PRESENTATORE APPENA LA MUSICA FINISCE AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO - MENTRE SI ACCENDONO TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - POI RIPRENDE
L1/2
PRESENTATORE
GRAZIE AL TRIO ?MEDITERRANEO?, che ci ha proposto musica argentina e sudamericana / VERIFICARE come omaggio a Papa Francesco
(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER ALZARSI + INCHINO + APPLAUSO e resta in piedi)

FEDERICA GALASI (clarinetto)
EMMA BAIGUERA (chitarra)
MATTEO VATOVEC (flauto)
E GRAZIE ALLE VOCI:

(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER INCHINO + APPLAUSO)

GIORGIO FAVIA
ELENA GALBIATI

L4… (GIORGIO)
E ANNAMARIA NICOLÒ!
[che resta però al microfono]
L1/2
PRESENTATORE [RIPRENDE]
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti gli altri collaboratori, tanto [“invisibili” quanto] determinanti per la riuscita di questa serata[, ed a chi ci ha aiutato a pubblicizzarla].
(ricordarsi applauso anche per loro)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO (APPLAUSO)

[VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE > Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI]
L1/2
PRESENTATORE
[PER EDIZIONE NORD MILANO – CUSANO MILANINO – REGINA PACIS]
[IN ALTRE SEDI RIADATTARE QS PUNTI CON RIFERIMENTO SOLO AL BIS O AD ALTRE DIVERSE INIZIATIVE LOCALI]
* Causa limitazioni covid, rinunciamo all’abituale dopo-dialoghi / brindisi ecologico per la pace ma, dopo il bis, spiegheremo cosa rende preziosa la chitarra che vedete davanti all’altare e ne ascolteremo il suono: ormai una tradizione nella tradizione dei Dialoghi di Pace al Milanino!
L3
GIORGIO
* Quanto a quest’ultima - quasi una vocazione inconsapevole che ha trovato compimento nel 2007 [TAGLIARE > proprio in questa chiesa da dove si è capillarmente diffusa in decine di edizioni in tutta la diocesi di Milano ed in altre di Lombardia e d’Italia] - ricorderete che lo scorso anno abbiamo commemorato il centenario della morte del cardinale Andrea Ferrari affidando al Vicario dell’Arcivescovo la richiesta di concludere formalmente il percorso canonico avviato dal suo Beato predecessore fin dal 1914: fare della chiesa Regina Pacis un Tempio Votivo Diocesano per la Pace; luogo di speciale preghiera con questa intenzione, sempre tanto necessaria ancora oggi come al tempo della Prima Guerra Mondiale.
L4
ELENA

La risposta ha forse deluso le aspettative dei proponenti.

Forse, però, è stato un bene.
Perché, a maggior ragione, ci impone di sentirci tutti responsabilizzati a non considerare un traguardo una “formale dichiarazione” ed a non accontentarci di essa, ma a far vivere questa chiesa come Tempio Votivo Diocesano per la Pace attraverso la preghiera personale e le proposte che qui saremo capaci di promuovere.
L3
GIORGIO

Cominciando con l’ospitarvi ogni anno i Dialoghi di Pace: quasi fossero una fiammella che brilla nella notte ed alla quale, come abbiamo simbolicamente fatto poco fa, e come già avviene con le numerose edizioni parallele in diocesi di Milano e nel resto d’Italia, anche altre luci potranno essere accese per sempre più rischiarare le tenebre.
L1/2
PRESENTATORE [in rosso sottolineato parte SOLO PER edizione Zona 7]
* [Cedo ora la parola al / Cosa ne pensa] Il Vicario dell’Arcivescovo, don Antonio Novazzi [O ALTRO VICARIO IN ALTRE ZONE PASTORALI / IN ASSENZA SI SALTA /], potrà ora dircelo lui stesso, [da parte nostra lo ringraziamo / ringraziandolo] per la determinazione con cui sostiene i Dialoghi di Pace nella non facile impresa di farvi convergere anche tutte le espressioni della Chiesa nel Nord Milano [O ALTRA INDICAZIONE TERRITORIALE / ZONA PASTORALE].
A lui ed agli altri Vicari di Zona va anche riconosciuto il merito di sostenere i Dialoghi di Pace come proposta che continua ad essere congiunta, coordinata e capillarmente diffusa [con più date] nell’intera nostra diocesi ambrosiana.
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(PRESENTATORE) INDIRIZZA IL VICARIO AL MICROFONO DELL’AMBONE
VICARIO SALE ALL’AMBONE: SALUTO E LANCIO BIS:

VICARIO: INTERVENTO [DI SALUTO] ed [EVENTUALE BENEDIZIONE]
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PRESENTATORE rivolto ai musicisti

[PREGO…] DI JOHANN SEBASTIAN BACH: MINUETTO E BADINERIE!
BIS
MUSICA 14 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
stilisticamente coinvolgente il pubblico il più possibile e più virtuosistico possibile
USCITA:

TERMINATO IL BIS, PRESENTATORE E LETTORI SI PORTANO DAVANTI ALL’ALTARE DOVE SONO RAGGIUNTI DAI MUSICISTI…, RINGRAZIANO E SALUTANO IL PUBBLICO INCHINANDOSI ASSIEME POI (come da accordi presi in precedenza) SFILANO ED ESCONO TUTTI VERSO LA SACRESTIA

PARTE SEGUENTE CON CHITARRA SPAGARINO SOLO PER EDIZIONI CUSANO MILANINO REGINA PACIS E MILANO SANTA MARIA DI LOURDES
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PRESENTATORE/ANNAMARIA
Come promesso, ecco svelato il “mistero” della chitarra che vedete qui davanti all’altare: l’ha costruita Domenico Spagarino, artista eclettico che qualche anno fa, per una singolare “coincidenza” (o “Provvidenza”?), proprio i Dialoghi di Pace ci hanno fatto conoscere; e che successivamente ci siamo accorti essere l’autore delle originali vetrate artistiche sul lato sud della Regina Pacis!
Ora Emma la suonerà eseguendo, “……………………………………………………”
di Maria Linnemann: chitarrista e compositrice olandese vivente, autrice anche degli altri brani per chitarra ascoltati fino ad ora. PREGO EMMA…
MUSICA 15* CHITARRA Maria Linnemann ………………… 3’
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PRESENTATORE LASCIA IL POSTO AL PARROCO (SE DESIDERA INTERVENIRE)
PARROCO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE
IN PRESENZA DI LIMITAZIONI COVID, PARROCO O PRESENTATORE REGOLAMENTANO L’USCITA DEL PUBBLICO PER SETTORI COME ALLA FINE DELLA MESSA E AVVISO COMPILAZIONE QUESTIONARIO GRADIMENTO
* Vi raccomando, uscendo, di compilare il questionario sul gradimento della serata.

MUSICA 16* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa per le successive funzioni
AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
PARTI SOSPESE A INIZIO ANNO 2021
PERCIÒ NON MANCATE AL [DOPO-DIALOGHI COL] BRINDISI PER LA PACE IN SALONE [: A BASE DI MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO].

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

?

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che ci è stato richiesto con la Laudato si’ e che non è difficile mettere in pratica.

[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]
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PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]

CHI LO DESIDERA [, USCENDO,] POTRÀ ACQUISTARE…
LIBRI / CD / ALTRO?...
E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA

[: COMPILATELO!]

NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.

[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE SCARP DE’ TENIS CON / [CHE DEDICA] UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
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